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In i<ru pi>|ie>, Mt<o la Araat j t i 'gunahr 
CvinU'̂ i-sHUt KMrotoflo, 'Dliiliijiratloni « 

]S«<^frDui<>U; Otst, X5 

In qu»:^ pxiEÌnm ^ 10 

SI v«rdt «n'KillMlB, «tUii..«utbli)ti>tBÌu-
iluMo D pcax» 1 pifìliiHpaU tebàHilL 

Un numtrà t r r k t n l t CitHt^lkl'IO. 
• I • • I l |- 1 

Conto oowoB^» ,«9ft.Vj,3JvV 

l^ri a Montecitorio 
,, . K0M4, 17 ru/uiio. 

'X4tk,i>U2zii.:di .Atoqtecitorio fino jdttl 
tocco a ÌD^oiiibr4,.di «iroa SODO parsone. 

Cor,doai di,carabinieri e di, guardie, 
teugono jodietno Ui full.». De Felice al 
tgccogioieeiso esca dall'albergo GuloDua, 
acfompagn^to dfi lUaa veiitiaa.d,! amici, 
e..^Ì,rep{)|AlJa Cannerà. Alipansaggio, da 
alcual gruppi p^irtooo applausi e grida' 
di .«avviva De felice ». ^o eéguftBosco, 
egaalmaqtq accuinpagDato da amiiii. . . 
. , Vr. j^ , grande aappttatìY.a'di veder ar-. 
atri.Tacaig^i ex miDìEitri, La Cnll̂  si ainn-
tiene calma. In piazza Capranica qono,, 
spnn schierate due compagaia di truppa.' 
Tfixif; i personaggi,.della questura oea-
iralp sano .sulla piazza. . . . u 
_ nFU'ifattqsgombrare il latoipcospicente 
il palAZiio della Camera. Si|,Dotauo al­
cuni'grpppi socialisti col flore rosso al­
l'occhiello. 

.'^leli'aula. , , , „. y. 
La Camera è imponente. Presieda 

Villa. De Felice scambia, baci s abbracci 
con tot'KÉiiitìm oke'ì'ò 'aVvloinauo. 
.' Al banco, dei ministri entrano pbimi 
Brjn e Oaetani, poi soproggiungono gli 
altri ministri. Molte strette di mano,, 
oongratutazioui. Ginrano BoSCo e De' 
Felice. I . . . 

Rudini iacomlncia; in mezzo alla più, 
grande uttenzioneiaunùnciando le di'mis-' 
sioBi di.Orispi e la composizione del' 
nnovo Ministero. ••. 

'Rivolge il ; primo pensiero ai morti. 
d'Africa, eroicamente caduti col grido 
auile labbra di «viva l'itslial» Voliamo' 
loro — esclama — il nostro affettuoso 
•aiuto, pienpdi speranza. 

Il Parlamento giudicherà dall'avvCn-
tura africana,' condotta con scarditi idi, 
pL'eparazioneiqualunque esercito, in'simili) 
ctinditiooi, avrebbe dovuto soccombere, 
',• Se.'Vi furono colpo, .aurauno esamiutita 
attentamente e severamente punite. -

Mandiamo concordi un saluto all' e-
sercito. I , . • • . ' 

'Tòlta i li) Game'ra applaude fragorosa-
me.nte, ecìtettoi socialisti..Il moibetlto.è 
aolénnej le signora siasciugano lela^rime^ 

II,Presidente' del Consiglio-proseigào 
dicendo'Che esaminerà la'grave situa­
zione tanto in Africa quanto in Italia.' 
Lnnaiià prima parola è di conforto' a di 
speranza. 

L'OD, Crispi.dopo Adkia, lasbiò-Il gè-, 
' neiiale-'Haldissera 'liberò di abbando&ara) 
anche Adigrat'e^'CaAsala'O dì; trattare 
lai paca' a q&elle condizioni che l^glt'ero­
desse' le migliarli (Rumori)- li generale 
Baldissera non vello i rlnfoi'zi,<che quindi 
siia^ri^estatona-a Napoli, mentr» e'rano 

. pronti a salpare. 
Le I tfattativo di pace r-prosagiie — 

io eontiiUueramOi^mn' respibger'amo qua­
lunque proposta ' cOìitfraria-Ul nistro de­
coro. CI stabìlireìno ^n' Africa secóndo 

•UW^^ÀJ *W'' ;i'flt6«:?»*<Ìi « '*"" •far*'»" 
una polltica,,^;f?^p>MÌPflj. 

UinunoierBriio., alla . ,ri,C9iiai)ieta del 
Tigrèi;'TMltó'òiVèmo^"'àn'o'hè''al prò tatto-' 
rato suU'Abissìoia, essendo esso 'cónta-
statii.tQaaod'aiiche esistesse qiiéetu pro-
tettoE^tOj.^che ,<ógigì s'impu'goe, 'Sa^bbbej 
iaditcutibilmeqta mostro dòveri9, perchè 
noet|:p'.Ìdterésiie,Hl rìnuboilirvi. 

Però'per ottenere la pace dòbbììimo 
prepararci ad esser pronti alla gèei'ra. 

Iliministro chiede un crédito di 140 
milioni, a cui si ' provvedere con uba 
operazione di rendita. 

Ljpp.i pi,'Budini oapone il programma 
de^. miaUtaro, iCOjniuoiando con l'inneg-

,giarj;, alla monarchia. Dichiara di ten­
derle, alla.pacificazione dagli animi. Per 
qa4^tgi,rigiiur,d4. Jf). politica estera, il 
nHovoj^i^nÌ6teromutì(\ije(^j^,a^^ner fermo 
alle 'aìleaììze', cui^'aobbiamo^prestàre in-
tatfa'^k^'&st^a 'Me. 

I Imbriani con vooa tonante grida; — 
Malel . . 1 ' 

SfoppiVno rumori! in vario son'ao. 
/ li.,ministro enumera d progetti ammi-
nistràlSvi l'che' presenterà alla Camera. 

Filuisce fra .applausi; proponendo che 
il progetto diilegge sui >nuovi eruditi 
per.il'Africa! venga.deferito ad una com-

imissione di niive,' ohe varranno nomi­
nati dal presidente. La commissiono de­
ciderà 4'organza. 

Si Isospende la seduta .'parohà il Mi­
nistero poasa recarsi ai Sanato, 

/Alla 4 e un quarta la sednià viene 
ripresa, e si ha subito un intermezzo 

Imbriani, con relativi rumorf,; urli a 
lla't;iià^J)ica^fra: al(ro: «Il N^gus.farà la 
pace, me ae fa ' Sdanza la parala ifìel 
tfpgijf. Il Npgii,s,.o«mha./alsifloatp/mai 
nessun trattato di Uooiàlli.». E, rivolto 
aljjop, I^pdini, dio%,ft^'J'ilWUà vl.visslma 
dalla Camera: «Debbo rimprovfirar,Yi,.la 
iVpstr^j.jjlt^a,. oiro3!^re3t_un' altra .yoUa 
circolari simili non {fatevele ecrivere, 
fatele voiii. 

PaWa "Oavtìlptti, ohe i^ocèttil'il pro­
gramma del Governo circa l'Africa. 

Dlbe o'heMI paesb reolattia'dàl Governo 
la Vestailraiionè della legalità','della aio-
ralità e della'giustìzia. 

11 P|arlafflen'tQ'fB*'Wnt(nuàmènta mi-
Btifl'ciìto, paglino 'tso'lle'tittbblida'zi'oUt dai 
« Libri Verdi » sull'Africa. 

Ttìrmida, rlvòlgériflp' unj.commosso sa­
luto aS gloriosi nostH caduti su quelle 
tfisti aréne, ed alle lofo madri e spose, 

Ha Iqùindi, la parola,,1'on. Sennino, 
ohe parla fra la più viva atteozlode 
della Camera. > 
.: Uè»;WinisJBQiidsUTpaoroin6n «vifebba 
creduto di dover parlare sulla dichia­
razioni deli0o.varao. Parò, esssado as­
sente il passato predidente dal Consiglio, 
ha oredoio ano dovere di rilevare al-
cuDOi parole del la., detta esposizione, che 
i9spqo più di polemica ohe di esposi­
zione di programma. , „ 

Si è parlato di scarsa pr«pir4ziona, 
ma si deve convenire che la battaglia 
,di Adua, non fu ppr.luta per cama di 
impreparazione. Dal resto tdi questo ^r-

.•gpm êftto parlerà li'on. Macenni. E' ine­
satta lâ  maniera come la stampa ha ri­
ferito'Un iaiiH%oa'*S'tt>'>dà1)'b'^atore nel­
l'estate ^por?9 a^\ gaijer^lq Baraliari. 
La ^varita'lè'ohe allora îl generalo, Ba-
rfttler,! '<^iónlar6 olio ù^rebbo {fi%o upa 
g'oerrk'.'difensiv.a e solo qn'fiUa" pios.sa 
ofa'e ^er la difensiva sarebbero state 
neiéésaTÌe. , , ' , , . , 

,t̂ SD''tias<IÓ88 ch'i altri fó^^i sarsbba'ro 
'stati ns'òessarii, so il ' Negds avesse in-
,y88o i terrjt'tfr,i da noi oce'upati,; ma i 
'.tondi nécss'sarli, per questa , àventi^aljtà 
iion tu'ifono'mai chiesti pr ìma 'di " amba 

Vèneailo àlla^ 'par.ta oh,a, iiiguarda le 
tratta(tìve,'di'jpace,M;autori|!?àzione per 
,tràttàre 'tu ofilesta 'dargeporale Bald^s-
'àer'if.'ed'.il Gpyefflot.'^liorà iq,orisi, non 
la 'potè negare per l̂i'ón, vincolare '^ pp-
litica dai suoi ' stfóoeàsorf. (Oomm^^tt 
all'Estrema Sinistra ; ' l'on. Barellai 

. Il .puovo .(aioi^terji sarebbe atSto lin 
iogoi,,<aodo, libero idi prendere quella ,dfl- ] 
cisipn), che avesse ,,ritenùte opportuna. 
, E'illetjO dal resto ohe j l Govpr^o ab-

.bia dichiarato,! ctie ,.continuerà la .com­
battere, fioche la pace non'ipossa.'essar 
fatta a condizioni onorevoli. E confida 
o'be h\i>mmffh!;'^%?iW^'^0WnèVQo-
velroo quel ministro tlella guerra ,cha 
•pinr'tìra''ia ' p e l '"Gdbinetto.l'bhe ' ordinò 
la'jpi'ima 'ffiie'dizibne'a'MàssWa', ." 

Credè eodèiistvd; il ^credito ricKièsio 
ìn-oentoaaiSSBta ' milloiii,-*ò'oin'pr'ósl,"i c'in-
éèss! (eomJméiiti).' -Ciiitica 'poi il'' ndodo 
col quale il Governo iritende (if'ocacalat'si 
questi fondi. , . 

!Non [fiiò accettare 'à'ss^lutaVnenta 
il'sistè'ma ''fnaogu'rato' dal Governo, il 
quale ha dichiarato ohe si provvedei-à 
ai tóndi neoeaaarii per l'operazione ,di 
oreSito ohe si dovrà eóbéiuSaré. Ciò è 
s '̂goo che si vuol seguire una fi'òanza 
nqoo vidìe JContmenti, rumori (iH'E-
•ìfriU.'d'Simstràl. ., 
. Giudtf^hérà' il Governo alla próvi^ e 
lo gln'dfche'rà con equanimità' maggi,o,re 
di quella poo cui fu il^Qoyerno passato 
'gi'ndicato dai suoi avversarli. 

Il Presidente del Consiglio ha detto 
ohe bisogna cominciare col riformare noi 
stessi,, e,ciò dava .vaiare'sopratutto per 
quel ohe riguarda l'equità a la serenità 

f pjij.^iudizi. CCgmmenti, approvazioni). 
'egoiterà dal 'àiio ' banco"'di deputatd ' a 

fare il suo dovere con quella ' severa 
coscienza con piji l 'ha compito"d.^ mj-
Blàiro. {'V0 ap'^timsi a'i Centro, rumori 
ali Estrema. Siw^tra). 

""L'ex mjnistro Mocauni fa pdàcla una 
brpve 4]s)iiarazi,<^ne. , 

Non ivrebljPi'preso, a, parlare, se l'oo. 
Imbriani non avesse .accennato apporre 
in isfato'd'aooujsa i)-ministero.'s s^r'On. 
Cavallotti non avesse detto che il pas-

Ì
sàto Gabinétto Ha avvelenato le uUiine 
ora del oomaridb. 

I Atteùd'o sèraiiamante il giudizio ohe 
j la Criniera vqrrà dare dopo uno spassio­

nato e'asme dall' opera dot passato mi­
nistero, colla scorta dei documenti oe-
oetóarì. 

Si rìser+i di presantaj'e una formala 
propoaiai jierohè il Governo prssanti 
alla Camera tutti i documenti relativi 
ai rapporti passati fra il tAiaistero della 
•guèrra e ' il ' comando superiore delle 
truppe' d'Africa (bene), 

Rudibl replica a Moceiioi dichiarando 
che, aptiena sia possibile, saranno 
presentati ì documénti dall'on. Mocennl 
accennati. 

Circa le trattativa "per la paba, pre-
matta ch'egli ha sèmpre osservato la 
solidarietà fra i diversi Qabiftatti, ma 
poiché si è adiiufato 11 presenta Mini­
stero di aver compromesso I' onore del 
proprio piesb, egli ha sentito imperioso 
il dovere'di,,difand^i'si, 

Pbrtls trtìvà prematuro e intempestivo 
l'accenno allj^jigy^a, ,nraga5aziope per 
la, guerra ; àSrpttat!^, la dichiarazione 
che il GQVornq si propone il fine di 
cui^phiùflara una pace onorevole a di­
gnitósa. Téme ohe il Governo possa ad­
divenire a me, pace non conforme agli 
interassi itali(>ni. Creda che si finirà col-
l'abbandonare del tutto l'Abissìnia^^m-
lerruxioni) come hanno infatti soste-
nntó altra volta alottiii dei presanti mi­
nistri. 

Di Rudinl dicttiarà cbî  è suo costume 
dire sempre aparto ad intero il suo pen-
,siero, e sii richiama'allo ipreoedanti co­
municazioni. 

Fortis ptend^ dunqu? atto ohe ,1,1 (ìo-
vafoo non si propone l'abbandono. dal­
l'Africa. Rilava ohe il Governo non disse 
qnal sia il suo programmi; per l'avve­
nire quanto alla politica afrtnana:- av­
verto lunautu oho l'Italia non potrà oon-
sanvare il suo posto ,di grande , potenza 
sa Don saprà teaera alto In Africa il 
suo prestigio militare. (Benissimo,) 

Invita la (3amera,a riflettere suH? pa-
,rale che-proouozìò nella Camera iuglesa 
dai Comuni il sotto-segretario di St^to 
per gli esteri, quando espressa ria oon-
ivinzione ohe l'Italia terrebbe alto il de­
coro della propria bandiera. (Approva­
zioni, ooptmenti.) Sii,riserva di ritor­
nare sull'argomento. Intanto creda che 
le dichiarazioni del Governo;non siano 
tali da meritare la fiducia della Camera.' 
{Benissimo.) 

Titt'o,n\ • presenta il disegno di legge 
sul erudito per 1,'Afrioa. 

Si leggono leinterrogazionij a njpn-
tra dura_,l,a lettura, dalli tribuna p îfi-
blina si Bitta nell'aula uga ^t^era, epe 
va a, yadera al Centro presso gli ultimi 
banchi., 

Aócprróno il questore,, ̂ Giordano e il 
.depiitaito .^gniqì. ' S I ' t r a t t a di una,i,I,o-
maiida lanciata da certo Uaj))6r,i() M.e-
renda, 'telegrafista, di Alessandria, a 75 
lira al mese,'Ha 22 anni. Da Alessan­
dria venne a piedi a Etoma per cercare 
di migliorare la sqa posiziona. ' , 

Il Presidente annunzia ohe ,fiiropo 
presentata due ^nozioni pel richiamo 

,sls,l,!a,,tifuppa d(iiriAfpJoa,;^<jtto?oritta da 
.iV'kor^VfllJLcI .(laputa,ti,..e.'.u}t'rttra .mo-
ziooe fu presentata dairoi|.,Mooeani. 

La seduta termina alle 7,5. 

con questa domanda il giornale uffloioso 
commetta un' iitp'rlidPaiU. 

Essa infatti può far Supporre ohe ohi 
è in grado di giudicare della' u'dstra 
reale situazione m Africa, e della fifa-
portauea delle forz^ di cuidispona l 'I­
talia, consideri la disfatta dalla divisione 
che combattè ad Abba Garim», non dis­
simila dal dIÀaatr! di Sadowa e Sédan. 

L'Austria assalita ad un tempo in 
tarM e in u>sre. da due oemioi, abban­
donata d'ai suoi alleati, dilfatta a KOoig-
graetz, col vincitore a poche marcia 
dalla', oafittale ; jla, firanota con :itiléoen-
todiìla soldati prigionieri in Germania, 
ottantamila disarmati'In Svizzera, colla 
capitala costretta dalla fame ad 'tlrren-
dersi, domandano, è vbro, la piice, e ac­
cettano la gravi condizioni imposta dal 
vino'ttpr^,' , •, ' .1 I ; 

Wàtìa "q\iàll ^'fed'tiìiièàtì ' t ó a t t a n o 
l'A'nStrìa e la ' Francia la pace Jètto-
acrttta col collo sotto 11 piede dal naniìoo) 
L'Austria quattro adui dopo Sadbwa è 
pronta a sfidare ancora la forttina in Uba 
nuova guerra contro la Prussia, e que­
sta non riesce a liberarsi dalla preOe-
cupazione d'una rivincita dell'Austria, 
se non avviandola, col dono della BoSnfa-
BrKo^oviQa, in Oriente, e consentendo' a 
divìderà con essa,' per mezzo dalla tri­
plica alleanza, regara0h'la''«urconti09nta. 

La Francia sì trova, dopo' un Quarto 
di secolo, nella «tessa dispoBÌzìone- d'a­
nimo con cui accolse la oomunicazloue 
della paca snttcaoritta da'Giulio-Favrej 
si a-sottoposta ai più duri sacfiflzi, ha 
cercato sui campi di battaglia più' 'lon­
tani l'occasione di ravvivare la gloria 
delie sue armi e il prestigio del suo 
nome ; la coscienza della patita umilia-
Z'One, della diminuzione subita, la rtao-
'luzioae di veudioaria, tiene' in' appren­
sione l'Eurbpa 

che cosa non avrebbero giurato s Sper­
giurato gli antì-crispiui al Uggere 11 
dispaccio dell'Asinara, giusta il 4uala 
è 11 generala Raldissara ohe rifiuta — 
come un Baratierl qualunque —• gli 
ulteriori rinforzi? 

Gli aoti'Crlspinl avrebbero dsdaWtato: 
— Ahi voi, bugiardo oama/'Boiipen-

dato l'invio dei rlntorzlj é' quando vi 
accorgete che il fatto dèlia soìipettHone 
desta un senso penoso nella nazione, in­
ventata la sporcizia dallo ca'reaéidel'ba­
stimenti. Ma — avrebbero segditaio gli 
anti-crispini — voi,''bu^iardo uomoitiete 
abbastanza furbo par.'Ca'pira-che le ca­
rene si puliscono, volendo, in UMfi. E 
che" ob^a avete pensato pè'r sollevarvi 
dall'accusa.di uitqc.soMe80.j|i,jX9aJj'} ta­
sta l'inyìò 'dai, riSfórzìTr'Ooìne avete do­
mandato a Baratieri di im{{sg<iara la 
b'ittaglia di Adua, cosi avete imposto a 
Baldissera di telegrafarvi ch.e.i riotorzi 
non gii occorrev'ado più. Gon^msdia — 
avreSboro esclamato gli an'ti-o'rispini — 
commedia,:giuooo <)i BorsMipuabi.;-. » 

E,' venendo alla notizia dalle tl^ttatìve 
'di pace iniziate, ia-Pf ovi'ncia tii T^ioenxa 
conclude! 

«Noi, su co'sl arduo afgamento,d'ii-
mitiamo ad esprimere un vóto. 

Ed è, che il Mici^st^ra.,it^<^ },bene 
l'iinprossiupa prodotta ig Italia dalla 
notizia ohe'l'ldVioMèl'rièfurzi era stato 

Italia e Inghilterra 
Ocuma impressione a Roma per 

le dichiarazioni del Governo 
inglese alla Camera dei Oo-
muni. 
felagrafano d-t Roma, 17 ; 
« Il resoconto dalla seduta dalla Ca­

mera inglese produce, grande, soddisfa­
zióne e suscita un sentimajito di rìoonb-. 
soanza verso la potente Inghilterra, cha 
ci aiutò, prima a compiere la .nostra-
.Unltà j po\ si mantenne sampi;? virtual­
mente nostra alleata. , * '• 

Desta entusiasmo il,sentire ohe la più, 
graod,a potenza coloniale del mondo, 
quella che ha conquistato allori neidue^ 
emisferi, ohe fa sventolare .lo sua' ban j 
diera su tutti i pqnti de| globo,, quella ,̂ 
che' meglio di iqtialuiique altro', può es'-
set giudica compatente, pi ohiaroa una 
nazione di valorosi soldati, vera alleata 
dell'Inghilterra. , , * 
, Queste, io succinto, sono le improa-
sioni raccolte in Sanato, a Montecitorio, 
e ^nai ritrovi publioi. 

. Il telegramma dalla Stefani recante 
il resoconto della Can)era dei Comuni, 
fu consegnato ai giornali verso le 3 dono, 
mezzanotte;, troppo tardi quindi per pò-' 
ter essara jùngamenta oommoptato. Sol-
tUnto il Popolo romano scriva quanto 

Non si sono fatte dìmosttazioni. Ma, 
il proprio soiitiraenlo,la ^arte più'seria, 
e ancora — grazie al cielo' — p i ù ' nu­
merosa del paese, lo ha chiaramente del 
pari manifestato». 

&li avvBQimeiiti 

, .'AliSènato l'oo.i'Di iiudinì ha 'ripe­
tuto le dichiarazioni tatte'ialla Camera, 
tpùlia ,la'jjàr'tp relativa àlla'p,r^sa,nta-
IWfl? Spi PyPgéttó ((i 'sggS, por, d'ó.manda 
di crediti per la guerra in Africa. 
• ••Le'òo'liclnsioni' sono state ''accòlte da 
^•pjilaUsi. „ , ' , ;, 
,,iijN '̂g'r6J;lip ,̂pr9p.o,5i,p„ un, salutpal. jPa'̂ la-
mento inglese^ che'mandò,iìn.evviva,al 
D08tro'''es'ército. (Benissimo/, ~ 
;'. Pà'térù'oàtar' pr,npbne an^.s'alntd'ariohe 
.^,MrUfnV,5'uui'^oo,7-9|J!Ì^>,,,, , ' 

Di Hudini' SI associa al nomcdal Go-
•Verno.. Il, Senato .• approva la H ^r'oposte 
'de'i'seiràt'ori'Négr'otto e'Piite'ìfnoste^'. ' 

Un paragone che non Ég^e 
, Do giornale(Ofàoióso del nu'ovóiMi-
'Dlstèro'tha ''dowandato —' a l proposito 
della,pace coli'Abìsainia,' -^,'^e si 'éi;ano 

j%,ohófa'{e. l',A'4stria 'a^H» JPraùoià' ,cliia-
',4éndo.|)i','pace'dopo le" giiarre del 1860 
e deh'1870 . ' 

La Tribuna giustamente osserva ohe 

« Voler porre in rilievo l'importijnza 
grandissima di questa seduta dalia Ca­
mera inglese, sarebbe un attenuarla. E' 
la prima volta cha il GoV|erno britan-
niop proclama in modo solenne, davanti 
all' Europa, l'alleanza dell' Inghilterra 
con l'Italia, li tatto poi ohe, tranne 
gli irlandesi (e di questi na abbiamo 
anche noi) la Camera dei Comuni, con 
un grande applauso, acoolsa lo dichia­
razioni del Governo, dispensa da ogni 
commanto. La preparazione di questo 
importante risultato, ohe tu sempre il 
pensiero domìnantp, della pilitioa estera 
di Criapi, non è l'opera di uu giorno. 
Saprà il Mioistero attuala comprendere 
la nuova situazione, cha ormai si deli­
nea' nella politica generala europea,op­
pure ,il )luo% di Sermonettt seguirà nel­
l'angusto e meschino progamma chp gli 
attribuiscono di nascondere nella stiva 
del primo piroscafo in partenza da Mas-
sana', la bandiera italiana, per riportarla 
in Italia? » 

" " C H E I Ì T A T O Ì I DETTO,,.. 
La seguonle nota ironica, cha colpisca 

cosi giusto nel segno, è della Provinaia 
di Vioenza ; 

« Dite uu po' voi, lettori umanissimi. 

S i t u a z i o n e I m m u t o t A » 
Massaua 17 (ufficiale) — La situa­

zione è idmlìlkta^'ilw^ilaie delle nostre 
truppe è buona. Il Negus si.,trova' tut­
tora noli' Eotlspiò, ' , 

L*-?, noQit-a' g(>uaoa 4l4roulluia & g i a n i » 

ìermattina a Cassala ,apnza InconVenioatì. 
B i n f o i ' z l c h e ika ip to t t o . 

UàpoWn -i 'ES'partito p^r Masstóa 
il p(roscafo Arm (?) con due^c'tf'É^agBio 
d'artigliarla,'•parsouala •'saUitaria,'UiUni-
zioni e provviste. 

Ramo, n — Fazjari dirìga unSKlat-
terd'ai'giiordiiti, a'^nliMìaSHò %m RfcoW 
ha risposto,che l'esprcltosoddisfalade-
guatamente ^̂ ai bisogpi,colpn^li, pproiò 
non "ha bìaogno 'di' pre^dora in ̂ ^pot̂ sida-
riiziobe gii 'altri mòdi'che, e'glCp'ropone. 
Si allude alla-notai prò^tìstk dl'athiola-
meuto fattiti dal' Fazzari; 

B a r a t i e r l i e d ' E t l e h a » 
Roma n — Il generala .Baratieri 

doveva partire da Massaua insiama al 

imiaiMwMmiiC-
dare il ritorgij,J^p:|ge^5r«!a, par svitare 
la solite diiùostraziopi oellapìajijja,. 

Il gendraM'Elleóa Kà ò't'tènutp,'un <^a-
gajla di tre,lussi per rk'gidiii'di'"8ahfte. 

Spirato questo tefipitìe;" égli s^i-^^po-
sto in aspettativa illiniìtàta,,,fidò a.bau 
non si sia, fatta la"Htce''à'ùll'o' responsa­
bilità de! di^stro 'di Abbi Girima,. 

C A L É I D ] B 8 C Ò F Ì 0 ^ 
CroQSoha friaUaa. 

una nuova crociata m Terra Suiu, mn Î OD 
trova aderéntil 

"X 
Un pkiuiero al {giorno. 
L'sBBanza è la pietra 41 paragoae idalL'aff îto : 

serve a dipioitrare ììao^,a£iutJ^9gDOBi,pQtr6bbo 
farQ a meno (li coloro ohe «ì amano. 

•X 
Cogmiionì utili. 

' Yamolo dei taeóhiai. 
La malattia coQOffóiuta cot nome di 'vàtuolo 

che colpiac^ii tacohial ed anche la oahie si i 
cpl^m^i, ^'rapito conf9g|°'^ ^^"f^P^.-.f^^pi^fire 
i,soggetti ammalati e,tenerli in lbci}le|̂ 9i:éal(o e 
OEitdo, 0 àppìioars due rólie ^l'^ioroà ^allQ<p«rU 
infiammilte questo lìmiiiQbtdooùflif^ìéW'dìlrFiU'-
Btemberg: gr. 4 carbonato di- ^otsAtuisdioita in 
g^, 3p di »(;mia distillala H QÌÌ\, aloaggiaìigoiao 
^oi'gr.'l^O di olio di n̂ YÌzsoi|Le: 1^ ^s f̂ , qn 
linìmentoo ai applica, come si''d"d«tto~ sopra. 

K • ' - • - ' 
IA sfinge. Sciarada. , 
Par prendermi ou secon(io à&\ _pr:ÌmÌp^o , 
Corro ai campo a veder paisar Vintiiro. 

Spiegàsione del logogrifo prècedantè. 
CERA ™ OARIB - AGI i - G^t j lA. 

Por flmre. 
In Tribunale' ' , ^4 
Comparisce oome tesUmoua .a^ft, a|mi§rl^M. 
— Dito g.iieUo che sapete-f ft U pr^^q[9,Btdt 
— Signor presìdentei so ch'óìrre face nti po' 

di cucina, Pmna e Forbici, 
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PROVINCIA 
(Di qua 8 dn^dal Jdiiri) 

ÌM e l e a l o n l a MorifMÌIIai io . 
ha elezioui oomutiali sono fissate por 
dumenioa 29 corrente e ai crede oho il 
nuovo Consiglio oq(nnnale potrà essete 
octoTOoato per le feste di Pasqua. 

d i v i d a l e , 17 marzo. 

Per i caduti in Africa. 
Solenni onoranze funebri si fecero lo 

questo Duomo pei caduti d'Africa. 
,.AIIa fuDzioae assistettero tutte le au­

torità e società cittadine,,la scolaresca, 
ed un' iafialtà di popolo. 

Nel mezzo del tempio ergevasi un ma-
gnifloo catafalco con trofei d'armi, a. 
pigrafl,B lo stemma di SaToia, e.vif»<-
oeraoo guardia d'onore i il. carabinieri 
e guardie di fioauza In graudè uniforme. 

Posava sul catafalco una corona di 
fiori freschi offerta dal Muaioipio.. 

Anche sopra-la porta maggioro del 
tempio era- posta una epigrafe. 

A dir vero, le epigrafi arano alquanto... 
sgangherate. 

Lelio, 

l a t t r i u s i o n e a s i p a r l a . Oli al­
lievi della r. Scuola pratica di agricol­
tura di Ppzzuolo, si recheranno domani 
a Fiigagaà per visitare quella latteria 
cooperativa ed attingere nozioni pratiche 
di oaselfloio. 

L a n u o v a I n d u s t r i a di cui 
ieri abbiamo fatto ceqoo sorgerebbe nel 
ridunte paese dì Rive d'Arcano e ea-
rtbbevi impiegato un capitale di circa 
2 milioni. Yi troverebbero lavoro un 
migliaio circa d| operai, 

C l v l d a l é t 17 marzo. 

Breve risposta. 
Voleva rispondtìre qualche cosa a 

corto scritture comparse in questi giorni 
»uì muri della città e nel periodico lo­
cale; ma ho trovato la risposta bella e 
fatta negli, articoli pubblicati oggi dal­
l'ottimo ffrmli coi titoli ! . « £ a riaper­
tura della Camera» e tVn triste spet' 
laepio*. , . , , , . 

I Ài-Bobil! e ' pàtrititici sehtimeati e-
spressi in quegli articoli, applaudo e 
sottoscrivo.. - X. 

" - B E N B A T E I 

Mandano da Gorizia, 16 : 
« Stanotte fra l'una' e le due usci-

»ouo <i»l Caffi i3aiutiit la eiainn Oraude 
certi sloveni. A queli' ora non trovarono 
di meglio da ffe,-, uscaodo sulla piazza, 
ohe , gridare : Viva Menelth I Vivano 
ffli abissini/ Una salva di bastonate 
risposa a quegli evolva ». 

Gravissimo incendio 
14 talla lire di danni. 

Uà nostro teiegrammi particolare da 
Pordenone ol informa ohe ad un'ora 
dopa mezzanotte s'incendiò in San Gio-

. vanni del Tempio (Sacile) il molino dì 
proprietà dei cav. Giov. Batt. Sartori, 
o.in utt danno dì circa .14 mila lira as­
sicurato. 

Altro grave incendio 
(Jn m o r t o . 

Circa le ora 10 pom. del 16 oorr. in 
Maniago, aviiuppavasi il fuoco nell'abi­
tazione e fienile dì certa Filippoo Mar­
gherita, arrecandolo un danno non as­
sicurato di lire 3500. 

Certo Massaro Marco, ubbriaco, en­
trato in una stanza del locale incen­
diato per salvare qualche cosa, vi ri-
munevii agfissiato. 

Li'incendio si ritiene casuale. 

L ^ l u f a u x l a a b b a n d o n a t a . lu 
Maniago, la bambina Siega-Brossantin 
Assunta, di circa due anni, traatuliao-
di'Si nella propria abitazione, cadde en­
tro un mastello contenente poca acqua, 
perdendovi miseramente la vita. 

U n a s p a l l a s l o g a t a . E' stato 
arrestato a San Giorgio Nogaro e tradotto 
a , PalmauQva, certo Domeoico B., detto 
l'etenador, di Chiarisacco, il quale diede 
una bastonata al mugnaio Pietro Pittis, 
slogandogli una spalla, perchè lo aveva 
citato davanti il giudice conciliatore per 
essere pagato di granoturco vendutogli 
nell'anno scorso. Il mugnaio guarirà 
entro dodici giorni. 

A s s o l u z i o n e . L'altro giorno le ar­
restate Luigia Cijsson del Comune di 
Prepotto, d'anni 22, contadina, e Rosa 
Merel di Giov-inui, di Budìgoi, pure nel 
Comune di Prepotto, d'auni 18, vennero 
dal Tribunale di Gorizia rimandata as­
solte dall'accusa del crimine di furto 
dell'importo di fiorini 11, ohe ora ve­
nuto a mancare dal cassettiuo dei piz­
zicagnolo Pietro Petrussa in GolloLrida. 

popò breve invincibile morbo, a soli 
27 anni, oesasiva »tainann ili vìvere in 
Varno, munita dei contorti religiiii, 

Illa DI Mm Bini lata Ma, 
Il m vriio Guido <ii Oa-p irp, la madre 

Eugenia Oataii vedova G^raba, le aornlia 
Rita « Malpia,. I suoceri An.tonlo e Ma­
ria Si Qasiiero Rizzi, iongnati Guglielma 
Bi Gasparo Rizzi col marito avv. Anto. 
nio Dabalà, Oddone Di Gaaporo Rizzi, lo 
zio cav. Giovanni Leonardo di Oasppro 
Rizzi e gli altri parenti uè l'ànuo, addo­
lorati, il tristissima annunzio. 

Varmo, 18 mano 1896. 
I funerali avranno luogo domani gio­

vedì 19 marzo alle ore 11 nella Chiesa 
Parrocchiale di Varmo. 

UDINE 
(La Città a il Comune) 

N n o v o e a v a l t e r e . L'avv. Da­
niele Vatri, Consigliere comunale, Pre­
sidente dalia Congregazione di oarifà 
di Udine, è stato nominato cavaliere 
della Corona d'Italia. 

Congratulazioni. 

OHA PREDICA SOL SOCIALISMO. 
RIcsTÌamo eoo preghiera di pobbii-

oazione: 
« Domenica mattina il predicatore del 

Duomo ha parlato del Purgatorio: ar­
gomento stupendo per una predica, clie 
venne trattato con indiscutibile coiiip>i-
tenza a con non minore scorrevo!» ver­
bosità. Ma, eguale competenza non dU 
inoatró nelle prime sete disila settimana 
passata, quando trattò delia cosi detta 
questione sociale. 

Ahimé 1 li socialiamo non è una cosa 
cosi semplice come il Purgatorio, in­
torno al quale, con quattro colpi di ret-
torica e con quattro oitaziooì della Sacra 
Scrittura, uno sa la possa cavare. 
, Ora non intendo di con lutare gli ar­
gomenti coi quali il prodioatore ore-
detta combattere il socialismo: sou tanto 
rancidi s stati sfrutlnti e dlnqatrati 
chimere, che se lo facessi si crederebbe 
che li prendessi sul serio anch' io; non 
taccio ohe deplorare la ingenuità del 
buon pubblica che mostra di prestar 
fede a quelle argomentazioni. 

Ma, il lato comico, anzi trascendentale 
della faccenda, è questo: il predicatore 
ha inteso di combattere , Il socialismo 
mentre al socialismo vero, non ha nep­
pure accennato. 

Difatti egli ha predicato: il soeiglisrao 
vuole che tutti gli uomini aleno eguali, 
il aooialismo richiede la comuniune dei 
beni,il socialismo esige l'abolizione delia 
proprietà privata, eoo. ecc. 

Ma, beata Vergine del Girmelo, dove 
sono quei socialisti che vogliono simili 
cose? 

È ormai diventato inefficace arche 
il sistema di foggiare i nostri nemici a 
seconda delle nostre intenzioni. 

Veda, li predicitore: égli ha tatttìua 
rimpasta di tutte le divagazioni che 
lionno saputo' metter fuori' romanzipri 
e visionari sui tiglio del Rellamy; pgli 
ha flontuao il socialismo di Stato, il so­
cialismo della cattedra, Il socialismo bor­
ghese, il aooialismo reazionarlo, e tutta 
le altre forme utopistiche dei socialismu 
ohe trovarono la loro critica e la loro 
condanna precisamente nel manifesto 
dei comunisti; inoltre ha fatto usa cosa 
sola dei socialisti, dei materialisti, del ra-
KÌoi,ali8ti, d'fi ' positivisti, e poi, tutto 
questo zibaldone, l 'ha servito caldo ai 
suoi nditort, e l 'ha loro presentato di­
cendo: questa è il socialismo. 

E questo invece non è che la nega­
zione del socialismo I 

11 comunismo critico (è noioso il do­
ver ripetere sempre |e medesime COSP, e 
trovar sempre di quelli che non le han 
mai sentite), ohe il predicatore non co-
nodce punto, e che e la sola forma del 
oomuDisrao moderno, non costraisoe la 
società dell'avvenire sopra un disegno in 
ogni sua parte beu condotto a finimento, 

•ni vaticina le oond'zioui degli uomini 
che verramio: esso non ha per oggetto 
oho il prolelariato, e per argomento 
l'emaacipaziouii dui pruliitariato; la sua 
forza e la sua potenza stanno nella sua 
coscienza e nella mtsiligenza dalla sua 
necessità storica. 

È insomma nient"altro che un nuovo 
modo di intendere i tatti storici che si 
svolgono iudipeodentomente dai nostro 
arbitrio: è, come scovorse Mai^t, la con­
cezione materialistica della storia. Ma, se 
questa defluizione sembra troppo ardua 
al predicatore, si attenga pure' a quella 
dello ScheeI, e consideri il socialismo 
come la filosofia economica delle classi 
sofferenti, lu ogni caso capirà benissimo 
ohe razza' di scerpelloni egli si sia la-
soiatò* sfuggire quando nella fog:i del 
discorso, per combattere il spcialis.no, 
egli difeso la proprietà individuale e la 
disuguaglianza degli uomini, con ..argo­

menti tratti, per colmo di rigore logico, 
dalle Sacre Carlo. 

Ma il predicatore it beo più che un 
semplice ed allegro sportista della que­
stione «odale i egli «a bsnlseìoio, per 
intuizione più che per studio, che gli 
iotereasi d6i preti si accordarono sempre 
con quelli dei borghesi, e che perciò vanno 
difesi coti mezzi proflttevjli si gli unì ohe 
gli altri. Per non ìHÌmioarsl poi aperta-
meute i lavoratori, il predicatore ricorre 
al aolito mezzo: una mano di vernice ben 
data all' ascetltimo cristiano, e questo 
diventa socialismo cristiano, 

Ma non si lascino commuovere i pro­
letari da questo annaquato comunismo, 
mezzo elpgia e mezzo burletta : se se­
guono per un po' i preti, non tarderanno 
a scorgere sulle loro schiene 1 blasoni 
feudali Dascoati. 

« Il socialismo cristiano, dice il mani­
festo dei comunisti, è l'acqua ssnta con 
cui il prete benedica 11 dispetto degli 
aristocratici », 

Dunque è nell'Interesse del predica-
iota di non toccare certi argomenti molto 
delicati : fino a ohe parla del Purgatorio 
o dello bellezze della religione o del« 
i' amore di Dio, rimane nel campo dnlla 
sua oompetenza e potrà persuadere 
chi ci crede; ma quando viene a spro­
positare Intorno a teorie che non cono-
soe, ad autori ohe non ha. mai letto, ed 
a scienze ohe per lui sono'un'incogniti, 
farà pii.ll danno suo e della sua casta, 
ohe quello dui suoi avversari, cui mi-
reretibe. 

La teologia non è la storia, egregia pre­
dicatore, né l'eloquenza sacra è l'eco­
nomia politica ! Un operaio ». 

P e r ' l « i a c c l a t o r l . Uni proposta 
del cav. Carlo Ohisen, fatta al Comizio 
agrario dì Roma, e da questo approvata 
nell'assemblea geaerale del 23 febbraio 
per essere presentata al Parlamento 
nella prossima sua riunione, riguarda 
la « protezione delle quaglie ». 

La proibizione della vendita, del com­
mercio, dal trasporto e dal transito di 
quaplla vive, dove essere per legge pro­
clamata, mantenuta e strettamente e-
seguita iu tutta Italia nel tempo ili cui 
é vietato l'esercizio della caccia. 

P r o c e s s o V o n z o . Oggi innalizi 
il Tribunale di Venezia incomincia 
il processo a oarioo di Augusto Colombo 
orefice di Venezia, Pio Gavazzana dì 
Padova e Antonio Venzo di Udine, im­
putati : il primo di talliraenta doloso 
per avere, pcecedsntemeote alla diohla-
razinriB Aaì failiraanto, distratte delle 
aomme ricavate da Impegnate al pre­
ziosi, e di aver fatto rioorao a mezzi 
rovioosi a danno della massa dei Credi­
tori. 

Il Civazzana ed il ' Venzo di avere 
sullo scorcio del febbraio 189ó abujato 
di due cambiali firmate in bianco dal 
Colombo da questo a loro oonspguato a 
titolo di gar»inzia, riscosso L. 10,000 
dalla Banca Rialzatioa ohe andarono a 
loro profitto; computandone quindi l'im­
porto nella liqnjilazioDe dei conti del 
Colombo; di aver abusato della buona 
fede del Colombo atnaso perchè taoén-. 
dogli credere di risiivire una transa­
zione con vari orolitori, a' approfitta­
vano della somma il» olir') 20,000' l i r?; 
di aver carpito al Colò.nbo oltre lue 
5000 facendogli credere di aver dovuti" 
rimborsare la caparra rappresentante 
quella cifra per uno storno di vendita 
di preziosi di ragione del Colombo, che 
esso col mezzo loro, aveva contratto 
con Oesca Giuseppe; infine di aver con­
vertito a pròprio profitto la somma di 
lire 5000 che il Casca uveva loro con­
segnata'a. titolo di cap,irra. 
' Il processo; che riuscirà interessante, 
durerà tra o quattro giorni. 

Il Venzo sarà difeso- dall'avv. L, 0. 
Schiavi. 

I l S u p p l e m e n t o a l Vogrllo 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 74, del U marzo 1396 
contiene : 

— Noi giorno 30 marw oort,, prasio il M«-
DÌoipto (li Saa Laoaardo, seg;airà l'iucsato per 
l'appalto dalle (oraitura «d opera di mauntenilooa 
di qaollo utrade. 

— La Sooiatit mutua oooperaliva di asaioura-
stono del boitiame bovino di Sau Vito al Ta-
gliamento è convocata in ssaembloa nel giorno 
39 oorr. 

— Nel giorno 27 oorr., praaso il Tclbuosle di 
Tolmeizo, acade il termina ntila por fare offerto 
non inferiori al aeato ani beni OBOcutati in odio 
a Zaoìer Luigi detto BDoho Lodovico da Bivo 
di Paluaza. « 

— Hel giorno 30 oorr,, presto il Municipio 
di Forni di Sopra, ecade il termino ntile par 
(are offerto non inferiori al ventesimo ani preizo 
giit «tato deliberato per la oomprita di piante di 
qnei boaobt. 

— Nel giorno 13 maggio p. v,, presio il Tri­
bunale di Pordeoone, Munirà l'incanto per la 
vendita di beni immobili sili in mappa di San 
Quirino di pertinenia di Do Biaalo Oiuaeppe e 
consorti. ! 

' — ITel giorno 23marzo oorr,, preieo il Tri­
bunale di Udine, scade il termine utile per fare 
offerte non minori del lesto ani beni aiti in 
mappa di Titiano e Fracenico eseontatl a Paolin 
Teresa fu Giov, Batt, 

— Nel giorno 16 maggio p. v,, prosso il Tri­
bunale di Udine, aegairii Tincanto per In vondila 
doni imnioliiM siti in mappa di Pozzo di Codroipo 
di pertinenza di Brazzoni Mattia e oonaorti. 

T e a t r o S o c i a l e . Nomoieoa la 
rsppi'psnntazintin ili tari H sera é d'i 
metterai fra le fortunate. Alla oooimedia 
delBisaon non va'sò la «seouslooc eo-
oaìlentedei braci arliotltlèlla Obtafagam 
Pasta-Di Lorenzo a reo Isrla accettabile 
al pubblico, , . ' 

Questa sera rappri-seutazioue di pala. 
La fras! è da! linguaggio riservalo alle 
teste ufficiali, ma questa volta rispon­
derà ancora meglio alla realtà. Tina Di 
Lorenzo si ripreaenta al pubblico udi­
nese, aspettata e desiderata, e rlointa del 
nimbo dei cari ricordi delia brillanta sta­
gione di 4ue anui fa, & il pubblico udì-
nese, .farà qu?9U 8?r'a alla splendida ,at-
trioe {accoglienze lietissime. Come. ab'. 
biamo HuouDoiato ieri, si rappresenterà 
la Trilogia di Dorina, del Rovetta. 

-^ Le prossime rappresBOtazionl ; ' 
Giovedì 19 marzo: Moglie ideale, Al 

M. Praga. 
Venerdì 20 ; Bifraonda, di 0 . Ro--

vetta {nuova). 
Sabato 21 : Infedele, di R, Bracco, 

(nuova). ' • ' , 
Domenica 22 ; ta signora dalle ca­

melie, di A, Dnraas. , "* 

C i r c o e q u e s t r e Z a v a t t a . Que -; 
sta sera allo oro 8, il Circo equestre 
diretto dall'artista Riccardo Zavilta, 
darà la prima rappreseatazione con e-
sercizi equestri, cavalli ammaestrati in< 
libertà; asaraizi aerei, acrobatici, e gin-
.nastici; sortite buffa di olo'was ; eoo. ecc' 
Ùhiuderà lo spettacolo una brillante 
pantomima. , , , ' i 

Ingresso primi posti cent. 50; secondi 
posti cent. 29. Ragazzi minori a sette, 
anni ,o militari iion graduati, primi posti 
cent. 30, secondi posti cent. 15. 

Nel giorni festivi si daranno due. rap­
presentazioni: una alle 5 e ' l 'altra alla 
8 pom. 

A v v i s o a g l i a g r i c o l t o r i . Li', 
r. Amidlniatrazionedal tabacchi ha po­
sto io vendita presso i Magazzini di de­
posili di Firenze, Napoli e Torino, i'e-i 
stratto di tabacco feuicato, efficacissimo 
a distruggere gl'insetti degli alberi frut­
tiferi 6 fiori, la tignola delle viti ^co-; 
ohylis); ed anche por guarire la soab-; 
bla delle pacare s liberare dagli insetti 

. i buoi, le vacahe e 1 cavalli. 
Un,avviso esposto presso tutti gli uf­

fici di vendita Privative, ne stabilisce 
11 prezzo e lo modalità per, l'acquisto. 

Tribunale peaale. 
Udienza li marzo. 

, Plasenzotti Lorenzo di Pietro, dì Pa-, 
via di Udine, fu cand'aùnato e 50 giorni 
di detenzione per renitenza alla leva., 

— DrIussI Giovanni dotto, Menqt, da 
Paderno, quale colpevole di mìnaoQie in 
danno di Z'-ja (3-iovanni, vanne condan-' 
nato a ,75 giorui di reclusiona. 

' — Soldo Angelo, spazzacamino dì U-
dina, impataio di furto qualificato di 
una spazzola, di una coperta ed altro, 
in danno di Pizzi Antonio, fu condan­
nato a 18 mesi di reclusione. ' 

—• Blasettìgb .Giacomo fu Angelo,' 
fornaio di Udine, quale colpevole di. 
atti di libil 'm sulla persóùa.dtìlla bam­
bina Cesira Biasiitti, fu condannato a 
?0'me8i di reclusione.. 

R l a p e r t i f r a d i u n a m a g l ­
i e r i a . 1 fratelli' Gozzi di Beivars; sa­
bato p, V., apriranno unii macelleria di; 
carne di sfoonda qualità, io via Pi(olo, 
Sarpi (piazzetta degli uccelli), la quafe 
sarà foruita di buonissime carni e i a 
prezzi limitatissimi.. 

P a r l a n d o d e l l ' a c q u a da ta­
vola. ,i|i N"or)ra-Umbra,,il prof. Ga|a-:si 
ebbe ad esprimersi con ijueste ,parol^;' 
« Pregio principale Bell'Acqua di Nooera 
Umbra è la mitezza gaz oarbouio e;della 
sua mineralizzazione, la quale non solo, 
non disturba, ma accresce la sua bontà 
come acqua potabile sommamente igie-. 
nioa».' 

Lire 18.50 la cassa di "50 bottiglie, 
alazioBB Nooera. Rivolgersi 0. Bisleri e C, 
Milano. 

Pei disturbi di stomaco usate H Ferro 
China Bisleri ohe è il preparato dì ferro, 
il più ricercato ed il più perfetto. (22) 

A s s e g n i B a n c o d i I V a p o l l . > 
La Baooi di Udine ha ripreso il sor 
vizio degli assegni' gratuiti Banco di 
Napoli. ' 

L'emissione ha luogij colle norma già , 
note. 

Osservazioni msteorologiche 
Stazione di- Udine — R. Istituto Tecnico 

n - 3 -9(t I ore9. |or* 16 
SI j-'i-r- L i]]uniii"'i I • • • • . - • M j B M 

ar. n iTa 101 
il tom.US.lQ 
Ur dal nure 153.9 
Umido tolat. 83 
IStato di Cielo coperto 
Àequacadmm — 
§(diresiono — 
l{»el. Kilom. — 
Term, eantig. I 3.6 

;6S.I) 

misto 

«^' .r j . 

753,2 
87 

coperto 

10,2 

757.1 
84 

oopetto 

n'..«.,„..in.. (nnusìma 13,8 " lemporatnra ^ ( „ , Ì „ Ì ^ g J 

Tempexatnn mìnima all'aperto 0.1 

UN ITALIANO 
Q07EBHAT0B& D E U a s i M NSL M 

C a v o u r e l ' A b i è é l n l a . 
Narrerò una storia uon priV» d'ibi >• 

ressa uel momaoto uttoale. ' '\. , 
Dopo i oisi del 1848ua braV.'jiorao da 

Palermo, di pcofessìoae commtroiabto, 
Antonio RIzzoi emigrò in EjffC», dliùd», 
nel 1854, pisaò a Masiaua, .àUqr,» ; im-
portsntiisimOjempoV'O oómranriiialB. 

Stabilita a Masnaua. una solida,* «»'<<' 
di ooraraerolo ne! 1865, si avventalo 
nell'iiiterno dell'Abiasinla dove l'ordina 
religióso dei.lazzariati >vara |una mi.-i* 
ajuuo ,o,attol|'o4t cutilauile ad Alai, ed a 
capo di essa era un napoletano, eccel­
lente uomo, monsignor De Jacobis, 

La' ràisfiono aveva un'altra casa a 
Chereo, diretta da WonsIgnOî  Loreùzo 
Biancheci, zio d^U'lix-presidente dolla 
Cameni, e dal padre Stella, aome cele­
brato dii viaggiatori afrloàrtl. Ì 

Rizzo aveva qualità non comaoi :'ou-
raggio, bontà d'animo; conoscenza della 
lingua e del commercio di quel paesi. 
Divenne presto amato e rispettato da­
gli indigeni, e, protetta ' da mooslgilòt' 
De Jfdcobìs, guadagnò la' stima a la'-.fi-
duoià del Negnsslè; re del Tigre, ' cui 
aveva portato doni di armi e tessuti eu­
ropei. • - , ' . : • " • 

La fiducia crebbe al' punto cheil-Ne-
gussiè nel 1868 lo .nominava• Soinin, 
cioè governatore capo del'passa Ai'''&.-
Bmara, investendolo dl"tott i ' i ' difitti e 
poteri su quelle populazioni', l e quali al 
Rizzo doveano pagare I tributi imposti, 
ed a lui ricorrere per otteaere'giustizia. 

Con pubblico bando per tutto il Ti^rè, 
il Negussiè notìficò al popolo la nomina 
fatta; ' ' ' " ' :̂_ ',' " ' . "" , 

Com'era. l'Aspiàra,., ., 
11 territorio d'A^maraera allora dì-' 

viso in quittrp .rioni, ognuno 'dei qaiji 
aveva a capo un Ciooat, Ài cuiiocarioa 
era d'invigilare, sulla sicurezza dal'paese. 
sull'adempimento dei doveri, aull'esifroi" 
zio,del diritti di ciasuua iDdigeiiu.; 

,Ogni sera i.CToflai,si recavano.dallo 
Soium a dar ragguagli! e i*ioeTora.<)r-
diai. Innanzi a lui traducavàno i-liti-
ganti.per decidere le lltiiie-quando il 
caso era grave interveniva il clenó, e 
io Scium presiedevai il tribudiile • d'uo-
casions. ' ,. . , i •' 

Rizzo, coi modi,garbati,'.con la .giu­
stizia, divenne caro, ai naturali; e di 
questa posizioue seppe ooestammte ap­
profittare allargando i,> suoi oomqerQi, 
.Fece, eoa.successo, incetta di.mullfohe, 
coo^prati a vile piazzo e cresciuti sui 
fertili pascoli delie vaste prateria dei-
l'Asmara, vendeva poi a carissimo prezzo 
ai capitani dei bastimeati francesi.,''.' 

G()a pari successo teca traffica.ditbi'o, 
pelli, av.orlQ, zibat, cera,, caffè - r prò 
dotti che le oarovaue , portavano) all'in­
terno — e di penne, madreperla, iltir-
t^rnga e caffè moca, ohe vaaivauo. aha 
costa. , , ,. , , ,1 ,;. ., 
:, Tutte queste a;arci,,.,8oe3a',a iVIasaaUi 
venivano spedite alla costa ,'adriatipa, 
all%it(«,iii,li'15u.rop»<,' ,. „i-. , ',; . 

l.e casa ilall'Asmara, .corna'idi. tut!^ 
qiialla regione,.erano di.faogo.e vimini. 
Rizzo foca, vanire operanda' Aden e fab­
bricò sopra una collinetta laiprlma oasi 
.in pietra, òhe, iv», fosse surta. - , '.. '4 

Jut ta questa.i.attività,..oha; appariva 
prodigiosa in mezzo a popolazioni o^sj 

. lontane da.ogoi. pro§res3o,-gìvile, conoi-
Ijò al .Rizzo, le,.maggiori. simpatie dol 
Negussiè. Mi egli volla matterlc^iprò-
fltto a prò'dell'Italia, i'. r 

Pratiche col conte di Cavour 
intralciate ,"'' 

, , ' dall'arrpo, di' fr0_ti<??^,.. •• 
Con la cooperazlauo di uà. altro,! >d -, 

stinta prelato, il padifaLeoaeidaa Avan-
obères. Rizzo, nel 1869, iaiziò.ipcatlche 
coi conte .di Cavour, per la-ioassIiofiB 
di un territorio del .Tigre ìabiregno di 
,Sardegaa in «ambio di un prottetorato 
del .Goveruosardo. A lui sorrideva j i 
speranza che la bandiera sabauda, avi-, 
fiamma di civiltà, sventolasse sul terri­
torio abissino. , i . 

Le trattative erano bene avviate 
quando, nel gennaio 1860,-arrivò i in-
provvisamente a Inalai un'ambaseiaiit 
francese di 18 persone; a capO' di 'C-i 
era il conte Roussei, assistito dal pro'f. 
Giuseppe Sapete in qualità dì iuterpret(>. 

'/ ' Scoppio di Una rivòltq." 
La tragica fine di un re. 

Questo arrivo allarmò gli, abissini, l 
seguaci dell'imperatore Teodoros, nemioi) 
del Negussiè,' insinuarono che, questi 
av.ease ceduto ai, francasi parte , dall'A-
bissiuia, e la rivolta scoppiò. - L'ambii., 
sciata francese fu fatt^ prigione. M.t il 
professore Sapeto, scaltro, oonoacittra 
profondo delle lingue e dialetti, • coma 
degli usi acostami di quei popoli comprò 
con profusione di talleri, i guardiani 
della cattura, ed i francesi potetteio, 
con la fuga, guadagnare Massaua. 

Intanto re Negussiè, com'ebbe sentire 
della rivolta, lasciò il suo campo dì 
Daba-Matu per correrà a sedarla Nel 
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viaggio ebbo oao sooatro coi ras del­
l'impero tnrn, gii tornò la p'gRio, e tatto 
prigisoa ta ooudotto^a'teiin ». •• • M 
3 TeoduroB ordinò si mozzassero,le mani 

B ì piedi ajl r | pUgioniefoif^ ai, fratello 
Berias, ed Siiibo V8ifl8S6fbid»ti'-iti pasto' 
41ìe_,.besti,(|%r(^tj .(;̂ =^ ^' ;, • 

i . , Lunga prigionia. ';.*.'-' 
'' Vinto ed aooiso il Negassi*, fuggi la 
tpissioiie e moDBignor Da Jiciubis spedi 
da Kalai on'sSpWitSO al* R'Mi» perchè" 
|)3Ù^4abb»^doiiaaB«j|'A8mar«. iPf.a fardj, 
glà'ésseDiJo órssciiita' e 'dilatata la ri­
volta. 
• Kano, la moglie, ll.sp|^i-i?tanio.» inoHl 

bagagli, bum e muli preaero la via di 

*v.T.je.--A-ssi/if'i w*»s;wj»» J'^S'' 
I L F R ! TJ T. l 

•w8!>«e«^F'«'iB«a9ffBS! 

pre%l|(thMd|S<ik|i-ó'-fÌ i à&éW 
rono raggiunti eU'assaliti da un torte 
gruppo di ;abh»it»i armati ^\ aoiabol.* e 
lance. S'im'pegrió'uB'frivò ootóbatiime'nff)'; 
ma la prodezza del numero 300 oontro 
30, neanche li avrebb^^ 8qpf.8fif«t(;|,, j e 
un tradimento non il'aVesse diBÉfiùs'tl 
,, II' capo dei, loro ««Mi, fflaasosl d'ao-

Boido.don l'antioo Soium di Asmaniper 
derubarli, durante ' il viaggio, io un 
momento di tregua «caticó-l fucili. ' 

'• NdudiftfliSo' il'RitóiH la' 'moglie,' una 
BigtóVa'-llVofte'se'piiia.dl o^ra^gio, ed 
il tato ' «e^f eliario ' Torelli r^sìatettero 
oòp le pistole, Buche feriti e vinti fu­
rono legatile tradotti in una gola di 
monti dove ,dovett;ei;a aasiskre a,lla .di-
visione, .del<,piogiie bottino,-frutto, di su­
perati Hadm e di' p^iseveminte lavoro. 

Liberati a suon dì talleri. 
Ricondotti ,ad Aamara. turon tenuti 

Bar''lli'm8M|irigìoi}l8rl fi-a le'catena e 
lé',?'p|lvaìti*ini, '."sóiq .'cojlfortati' Utvolta 
dalla pietà, elei missionari. 

At..q(l,lnto mese di quella cattura si 
seppe che Teodoros sarebbe disceso al 

,.'''.'grA.-S<'.."9 K'aoo"i> ,̂'>'!t'?.''. Scium, 
•léwA^ttìB^t^dj: t%-Ìitt"4M .'aplìèrai, 
dell'Imperatore per il ladrocinio com­
plesso. P.ensò allo/a di liberar.oi ptigio 
à^e^1,•*m* è'étandej'ji sllro;deìfSro; BaiS-
i\\h' iwi^àtld'ogìii àvéré» Eizzo tede î a6-
cogliere, dalla.moglie, prowisoriamente 
liberata, gli uitìòii avanzi rimastili a 
MoUcuìlo, ecj a|,M^fsau9,'e stfpa^ando le 
frequ'eìitV minaccia'31-ràbrtè; e b'dnj l'a­
iuto generoso idi, monsignor Da Jaeobls, 
potè raggranellare i. ralile tt^ileri riehie' 
stl iti'prtàzò della liberazione, la quale 
fu ottenuta TperT intervento e i a t>ro-
teziohe' del governatore di Massailà al­
lora apl^arteAentealla Sublima Porta a 
dei consoli d'Inghilterra e di Francia 
in Massàua. •• " • ' 

lloousole inglese sir PloVfden trasmise 
all' imperatore Teodoros una lettera delia 

i | | s e vicende e chiedeva giustizia. L'̂ im-
•wratore rispose che, se vero quanto gli 
,lf: narrava, alla sua discasa in Adua 
,-ferebbefatta giustizia ed avrebbe inden-
imzzato tutto il valore del pingue bot-
.*|lho. 
{V'̂ lTeodoros trovavasi in quel momento 

Saltombrioi. Qunll'araotto vispo, operoso. 
tuttH pieno di «nergìa e di tede, mi 
piaequ» s lo riCBvevo «oveotem casa e 
udivo Jjj, Jui,. 011̂  vivo interesse, le i--

tst'ràtilvB' deairiafeócdi quei .paesi olia-
per'taolt àntfi'ng'ii «vèva abitato. 

Eira.. miniiSro d.'gii.affirì esteri Pa-'' 
squalo Staniai|lu< Mancini, 
' 'Rizzò y^llè, essergli pirasentato e,tao-, 
oóm'anJato.' Lfl'frdì fina"" piacére \ 'ed il; 
tdanciul lo udì, lo predilesse. Era ì | 
"tempo io cui sorgeva U Colonia di As-
sab, è-la ménte alta di Mancini vaghf<g-
glava i commeroi Italiani nel mar Kossoi' 
e Ifl htiire lej,'ittìme iìifli>'iD?,o dalia-
u'oilra patria su pepili n f r ia i i . Man­
cini" potè^asBere-dui dodtempwanei' e 
dai superstiti censuruto % forse anche. 

|iaalsdettò; ma la storia, tat 'dt'aàìaura-
msjjeaafel* di giustizia, renderà ortaggio 
alle nobili inteuzionì eJ agii arditi pro­
positi dell'uDÙinante giurecousiilta ita­
liano oh» a 35 anni di distanza conti­
nuava la tradizione del conte di Cavour. 
; • Ali .poyetJjuRizziJ, Mancini non potè 
dare ohe la direziona della poste di 
Assabi'ed • ivi egli è morto nell'anno 
paBSEto laBCia'udo alla sua famiglia, di 
od ,un Aglio viVa ad Assab, a la moglie 
e la .figliuola io .Napoli,-soia a cara e-
f'adltà un iioma onorato. 

' Gortclusione. 
pi questa stpria esistono documenti 

pressi) la famiglia ed l rapporti al Mi­
nistero degli «steri. Io la intesi narrare 
da lui, a volli narrarla per mostrare 
come la-poiitioa africana, olle trova oggi 
tanli cordiali oppositori nei paese, èra 
il sogno di ohi portò nel Congresso di 
Parigi il gcido di dolore degli italiani. 

Sa fosse vissuto il conte di Cavour, 
l!espaaeioae italiana sarebbe cominciata 
molto prima. 

Ma è penoso il considerare che nel 
1898 si debba discutere se giovi all'lta-

,jia,cil» ph^-trantasei anni ta pareva utile 
'•«foppòrtiioo; se giovi ad una nazione 
di 30 milioni oiò, che pareva utile ed 
oppor,tupó .al'piflOoiò.Piemonte cori 3 
milioni di abitanti!... Q. F. 

Masei ore nello stoMacoil'flna Mei 
Finora tutti quanti avevano latta nella 

Bibbia la famosa stona di 'Giona, in-
gbiottito da un suoi^me cetaceo e da 
esso rigettato, ancor vivo, tre giorni ap­
presso, 0 avevano sorriso ecattioameiite, 
0 avevano attribuito lo straordinario 
fatto a miracolò. D'altra parte, a quanto 
ai diceva, la balena .pon potrebbe in-
gl)i«ttir,e un uomo j la sua gola è troppo 
stretta per dar passaggio ad un oggetto 
.così volumiH.oso,. 
i-t (So non' è esatto — dome vedremo • 
in ogni caso la Sacra Scrittura non 
paria di; baléna,', mi. d'uq.gfopso pasbe, 
pisceììi grahdem, — espressione ohe 
può applicarsi pura ad un pesce-cane ecc. 

P. Cuurbet, nell'ultimo numero del 
Casmos riferisce da vari giornali in­
glesi dal 1891 l'istoria affatto veridica 

ore di poi, nell'interno dei optaceo. 
;W%Nel mjistVdi febbraio-'189,1 w-r'ao-

oiftta il,;Coui*at — il balattiere Slar-
ofii/ie-Onsl, t^ovaudosi nei par'aggl dalle 
Mlluioaj^ mis|i; in acqua due" canotti per 
o'.-g|iers,; un ..fcagliS«o cetaceo , ohe sì 
sco ĵgevdr a (lualche-"dÌ8tanzS; l^'e'iitìrme 
anlìjale fa ))jiciuajtì e ferjto il- morte, 
Mètore '^i tor'dava nelle ultime ;convul-
8iqn|, UBO {fa i oaìiotti ricévette un 
Col|io d||codq'^cbe ip, roves'ciò.;<l,mari-
'naf ohesìvisirtrovay'àno oaddei'o neli'ao-
Uti^. Tutti, tranne»;-,;due, furono"ìripe-

:(|gàti vivir^dalle altrel-irabatbazionil.Bno 
fa trovato già morto i non si potè ri­
cuperare l'altro. Lo scomparso era Ja-
mtis .Bactley, .. • ' 

,1,Quando ji, grande cetaceo ebbe ces­
sato di dibattersi e si fu acquistata la 
cortezza ch'era ben morto, lo si Issò a 
bórdo, 'della balenierii e preaero a squar­
tarlo — operazione nella quale s'impie­
garono un giorno ed una notte. Infloe 
si aparse lo stomaco. 

Ob stupore! nello stomaco, coricato 
come in un bagno, si trovava il com­
pagno perduto Jamea Bartley! Era sv«-
nuto, ma vivol Si trovava colà da 3fì 
ore! 

li nuovo Giona fu, durante parecchi 
giorni in preda ad accessi di follìa fu­
riosa! riuscì impossibile farlo parlare. 
Infine, in capo a tre settimane, Bartiey 
riisuparò la ragione. 

Naturalmente, gU ai chiese ohe cosa 
avesse provato nel ventre della balena. 

« Mi rammento benissimo — disse 
agli — dei momento in cui la balena 
mi lanciò ,in aria. Ricaddi e fui inghiot­
tito. Mi sentii scivolare in un astuccio 
dolce e levigato, le cui contrazioni mi 
costringevano a discendere sempre più. 
Tale_sensa.».ione non durò che un istante. 
Poscia mi trovai in un sacco larghis­
simo e buio. Tastando d'intorno a me, 
compresi eha ero stato inghiottito dalla 

; balena' e che aro nel suo stomaco. Po­
tevo peraltro respirare, benché con i-

Wréndersi agii agli ìaglasi, al tempo 

f ila spadiziona inglese, si uccisa come 
.noto. 1' 

;.Ì!* Perduta cosi ogni speranza di soddi-^, 
s^fizione e di indennizzo, perduto il frutto? 
'^j tredici anni di fatiche per le qualli 
•î Vava messa inslame una considerevold'l 
'.fortuna, il povero H.izzo, a cui la aven^* 
ì.iii'ra non aveva tolta la teda nella vitàj', 
•.«,\nelle risorse africane, si era ridotto aj-/ 
jlìpnoullo per riprendere lena a nuovjl 
•"tejntativl. f 

i j Cavour e l'Abissinia, i 
tj-tFu allora ohe ricevette una latterà 
i&ì/ì conte di Cavour che lo chiamava a 
f^^iiao. ISì. 4 reeo, ed e|bb8_col grande 
fjfetista' pàreboh'iè '.òonferàhza.' , ' ' . "' 
SAlfBizzò'gli'nai-rò miniitamente'ìi. fatti 
'politici e guerreschi svoltisi in Abissi-
;i(ìa lo ouegU pl.lipii anni, a par i quali, 
' i j n aveva pòfuto 'aver seguito" l' ardito 
•plogetto del ministro italiano. 
•r'''Il .conto di Cavour,^.che non faceva 
{4 politica bot'tegsia 'è casalinga, ma 
Rjfeva invece il presentimento dell'av-
'vinire,;.p.0ft voleva . abba^do^a^a l'idea 
;di; un possesso ih Abissinia, ad allóra 
Jiigiunse al Kizzo di tornare a Massaua 
S,ilo avrebbe incaricato,,di istitijire nel 
.Mar Rosso il Consolato italiano. 
;.'Ciò avveniva nella primavera dal 1861, 

.«1 poco'dopo, la morta'che privò l'iUalia 
dei suo grande stallata, fa'O venir meao 
anche questo progetto riguardante 1'À-
>!|sinla, • 
/i'Dopo quel tempo Rizzo Inutilmente 
ili;|riv9lBa al ministri d^gii esteri che 
aéfeuironó'al conte di Cavour, a per 
It^gbi anni egli vissedi, lavoro in Italia, 
l̂ T îmato sempre dalla sparanza di tor-
iiare in.quelle regioni da lui prediletto, 
aqu ostante i patimenti durati. 

,:" Rizzo e Mànòini. 
. -Nel 1881 io conobbi a Napoli An­
tonio Rizzo. Era un modesta , commar-
oianle, che aveva studio-ilo' òas^ dl'inn 
mio smico. Mano mandalari, io Via 

Btanto. Soltanto, provavo un'impressione ] 
di eiiiore iiisoppurtabila; mi sambrava j 
di vanir bollito vivo. L'oi nbiie pensiero • 
ch'oro condannato a perire nel vanire '• 
della balaua mi torturava ; avevi par 
altro ojiisorvato tutte le mia iilao ed 
avevo la noziona dai alleozio spaventa-
voi» che mi circondava,' quando mi ^ 
svenni », ; ' ' i 

, ,, • UBI. MATI'IWO 
Commenti al dlsoorso Rutlinl 
Roma 'il — Il Fanf-ulla sta­

sera deplora ohe lludiul ubbia 
parlato dell'abtiandono del Ti­
gre e del protettorato, prima di 
concludere la pace ; deplora an-
cbo il sileuzio serbato da. llu­
diul riguardo all'Iugbilterra, 
che ieri esprimeTO al mondo la 
sua simpatia por noi, chiamìin-
doui suoi alleati nella lotta por 
la civiltà. 

DimissiDni di Baldlssera. 
Roma, i8 — Si conferma che 

lialdissera ha dato le sue di­
missioni. 

La spedizione a Dongala 
e la Francia. 

Parigi 41 — t'avvi oggi un 
consiglio dì ministri. Berlhdol 
lesse una lettera dell'ambascia­
tore inglese annuaziaute il pro­
getto della spedizione a Dongola. 
Berthelot con feri poscia con Duf-
ferin, cui chiese informazioni 
sulla causa e lo scopo dolla 
spedizione, richiamandone l'at­
tenzione sulla gravità dellesue 
conseguenze. 

S e t e . 
Milano, n mano,-

,11 mercato serico si è mantenuto in 
calma- quiloha piccolo bisogtosi ma­
nifesta ogni giorno nei nostri compra­
tori, ma>fflanca por troppo la vara vo­
lontà di trattare allo.scopo di arrivare 
alla conclusione e oi6 sempre nella spe­
ranza che il dilazìou'are le' compera 
possa fruttare vantaggi e rliparmi al­
l'acquirente. 

Poche transazioni dunque ancor oggi 
e di poca importanza. Occorrarabba un 
jserlo.aumeoto'md sbiaiigni dal coujumo 
europeo, óotne pure per l'America si 
rivolgesse a noi pi>r le sue occorrenze; 
senza l'avveramento, almeno in parli-, di 
questi due punti cardinali-, ban difScil-
raenta il nostro oominarcio potrà rial­
zarsi. . • . . . 

'* ' 'iDal Sale). 

w 
' pddìamo dltotUmanto a preizo di fabbrica a ob! ci commett* i 

hft$ di moda in seta 
iojfh di moda in Ima 
toffe di moda in catOM 
iojfe Mohiit e oyepom 
toffe vellutato a hroetate 
ioffe per abiti da ttgnofe 
tojfe pBf abiti dà aignori 

p e r og;n,l 

Toeletta di stagiona 
Tofilotfa à\ mocfa 
Toeletta por passeggio 
ToeletlA por viaggio 
Toeletta pof Casa 
Toetslta par ballo 
Tooloila por DOZZO 
Toototta por sooiatà 

|8ttÌI08r k G. 
i Zar lso 
f (8«lz»») 

Oampioaario fraoco » Figuriai di moda gratis — Doppia BffruaeaalOQO. 

fli i i l i i Giftil 
Ricami e Merletti 
Premiala am imia^Ua i'argmU 

alla apoìhimi Riunìle il Milano 1894 

Atenae operale udlaeni aiponaono i loro lavori 
nel oogMlo ubo hanno sparto in Via Bartollni, 
«Ho «oopo ài riosvare ooniralaslonl 8 di vs8il«f3 
i Uvori eapoiti. drando assortltaaoto di Merlatti 
a (Molli ~ Collari por bimbi — Pallegrino o 
fuiìta par vestiti da «ignora — OnernÌKioai par 
mauiao e veaisglie — Quadri par fazzoletti — 
BproQÌ per camìcia. — Si asaume qoatuugae la­
voro iti Merli u foielli — Oamiole e Lenzuola 
riemnate, svariati capi di biancharia guarniti con 
mailaltl o ueami a pretsi raDdiaiMlai — Ownleia 
da donna da lire 2,4a in più — Mutande da 
donna da lira 1.16 is plA — Sottana da lire 8.15 
in pili. -— Si asaamono commisaioni per oorcedi 
e per qnilsiail lavoro d'ago. — Deposilo tale di 
lìtio e di Colone, di brillantÌQ!, di (ruatagoì, di 
oraep, di raarlatti 6 rieaiui a maealilDa. 

Ŝi d&nao leticai dì merletti e di rleamo. 
SmU panono viailara lo Moatra aenu obbligo 

dl'aoraparara. 
A lieUeata si spediico grolla il catalogo. 
Per lattare! Marta Feierlcii'BeUramt, Udiius. 

CHI H A BISOGNO 
di tare «na cura ricatituente r.corrii 
con Bduci-k al P B R R O P A a L . I A . R I 
ohe trovasi in tutie io farmacie a lira 
U N A la bottiglia. 

VOLETE am GRATIS 
par la occasioni di Nozze, Onoma­
stici, Comp'aannl, Promozioni o 
qualsiasi altra solennità Civile o 
RellRinsa. Donae.itina o Nazionale 

Un Regalo-Sopppesa 
re 

777 

Bollettino della B o r s a 
UDINE,-18 marzo 1896. 

ttearfUe. , 
Itai. 6 °/i aantanti 

-'•* " fine maaa . . 
Ob1>li«aiioui Asaa Msalm. 5 •/, 

ObbllK(uiI»nl 
Ferrovie moridìonaii . . . ex . 
t -* 3 % Itidiano ax . . . 
Fohdtaiia Banaa 'd'Italia 4 '1, 
• ' • \ - ' * • % 

' -, 5 «/, Banco di-Napoli 
;f enovia Udino-Pontalib» . • . 
'Fondò Caaaa Riap, Milano S% 
Pcaatito Provincia di Udine . . 

Banca d'Italia i . . 
. di Udbio 
• Popola"a Friulana . . . . 
a OoDparatlva TJdineaa . . 

CotouìSaio Udinaae ex Coup. • 
• Veneto 

Società Tnmvia di Udina . . . 
" Fejrr. Meridionali. . , , 
" « Madìtanranea. . , 

t iamb< « valute-
Francia ah^uc 
Oermanìa « 
Londra « 
Aaatria Banconote . . . » 
Corona . . . . . . . . . • 
Kapoiooni . . . . . . . . -

n i t l in^ iIlHpneoI 
Ohinsara Parigi au ooapona 

17 mar 
80.8S I 
90.9(1 
96.— 

18 mar 
91,10 
91.20 
S5.™ 

! 
3.— ! 303. -

282 
.192.-
4i)8.-
«0 .— 
480, 
613.— 
102.— 

7i4.— 
U 6 . -
120.— 
S4,-

1300, -, 
388.-
60 . -

666.— 
501 . -

109.'/, 
186.05 
»7.67 

229.— 
114 — 
21.87 

82,90 

Xandenaa incorla 

283.— 
490.— 
493, --
400.— 
460 
B12.— 
102.— 

7 1 6 , -
116.— 
1 2 0 . -

84.— 
1300.— 
2 8 8 -

60.— 
661— 
602.— 

109,'/. 
185.— 

37 84 
228.-/. 
114 — 

3185 

da offrire 
all' a m a n t e 
alla mposa 
ai p o n i t o r i 
ai p a r e n t i 
ai s u p o p l o r l 
agli a m i c i 
provvedQlQvì segrataraante di una loro 
fotografia rimottendoceta in tempo utile, 
% noi, alio scopo di meglio diffondere i 
nostri magnifici lavori, vi faremo asaolu-
tainaata s r - a t i s uà iagraodimstito raa-
somigliaotlaiimo al naturalo (aia tema ìnal-
tflpawle) ebe forma uà quadro 43 X 67 
di valore iodiacatibile. 

Per le apaio U'iirballo, spodizione, re­
clame 0 per il passe-partout dorato ele-
gantieaimo ohe ìnooroicia l'ingrandimento, 
unire li. 6,76 aita fotografia olie ritorniamo 
intatta. 

. INI. B . — Spedandoci invece h. 13,60 
ai avrà la straordinaria dimensione di 
60 X 80 ohe coBtitnicce nn lavoro di 
aaaoluta impononsa. 

; Ùniono Artstoi Sitf.ti'lb 
ViaOonlar4o,8-Clenoya-SalilaMoUedo,15 

Vendita 
oon forti ribassi 

per liquidazione voiontaria 
di 

Piante fruttifere, Ornamentali a Sani-
prevardi. Iticohn Oollazioni piante da 
flora e bulbi da flore. Sam'entl da flore' 
e d'ortaglia. 

Vetrata (o' assis) per coltivazione delle 
Mammole e collure forzata. 

Vasi, oopai'toui terricci aco. ecc. 

Per trattative rivolgersi allo Stabili-', 
mento Orticolo ^diretto dal giardlniare-
A n g e l o ( x r a s e l . •- '. 

U D I I V f i ! 
.Strada di. oirnouvallazionB esternai 

Praoohluso-Ronohi. 

EiPPiiimBDSPora 
dì Bieicletti 

d e l l a p r e m i a t a f o b b r i o a 

Prinetti& Stucchi-Milano 
, (tipo assotuto 96) 

presso 

C. BURGHART; UDINE 
piazza delia Stazione ferroviaria. 

OON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e i mediot 
di S. NI. il Re. ad i signori comm. L n l g l 
C h i e r i c i , Ciunlmr prof. B i c c i t r d o 
T e t i , cavalit*r prof. P , V . U o n a t l , 
cav. dott. C a c o . l n l i i p t , cav. prof. G . 
M n ^ ^ n a n l , cav.dott.Gl. O u l r l c o » in 
congrega, tuUi di Roma, ad in saguito 
a splendida risultanze ottenate, liannp 
addottato unanimità per 

TIPO DHICOIB ASSOLUTO 
i.'AOQUA m PETANaE 

per la Gotta, iianalla, Calcoli, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloill digestioni e 
natarri di qualunque forma. 

Pramiata non 8 m e d U f f U e A'oro 
e a f l i p i o m l d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Oongresto 
scientiftoo iutornaziouale Prodotti cnimici 
ecc., di Napoli, settambre-ottobro 1894. 
Ooucessionarioper l'Italia A. V. Raddo, 
tldìna. 

Si venda in tutte le drogherie a 
farmacia 

A i ord- IrìpeT 
^ infallibile distrnttire dei TOPI, f 

\ 

SORCI, TALPE, ~ Raccomandasi 
percbè non pericoloso par gli ani­
mali domestici coma la pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire 1 al pacco presso 1* Ufficio 
Annunci del giornale e 11 Friuli >. 

ANTONIO ASaBU gerente reapons'abile 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte i-i sua nume­

rosa oliijntela, cbe tioiia uu grand-; ds-
poiito di' sementi da prato come, Tri­
foglio, erba Spagna, Loietta, Avena al­
tissima, ed un assortimento di sementi 
per prati artificiali, a prezzi ridottissimi 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
• (/dina via dai Taalri N. 17 (Osia de leardo) 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-QENTiSTA 

DBLI.B SOtJOLB DI VIENNA 

Assistite P I loffl aìffli M M . pM, SyelcicJ 
TlsllB e consulti » ore-B alle 11 

U t U n e - Via del Monta, 12'- U d i n e 

Grande Liquidazione Volontaria 
Eifii i M sotto al mm fli faim 

Stoviglie per uso liomestioo, ottoneria, macchiae, sugharij 
specchi e specchiere con .e .senza cornice. ,, 

Emporio porcellane, terraglie, cristallerie, cristtìUi fusi ar-
ruotati e decorati in miniatura. 

Posaterie, argenterie, chincaglierie, ca.ndelabri, lampade, 
lampadari e lumi a petrolio con macchine incandescenti a cor­
rente d'aria. , 

Moderno assortimento in servizi d i tavola, porcellane di­
pinte a fuoco uso Sevres. 

Specialità per caffettieri e albergatori. 
Servizi oonopleti da camera, da ciffè, da thè e da colazione. 
Articoli di fantasia per regali. 
Diamanti per tagh'ar lastre di vetro a L. 4.50 l'uno ga* 

rantiti. 
Si eseguisce qualunque decorozione su specchi interna* 

mente del cristallo. 
ilas^siino I*aru8<«iiil 

CDINK — Vili dolla Festa, N. 20, Ftlauo Manin ~ DDIME 

http://PAaL.IA.RI


IL F R I U L I 

Le inserzioni per Jl Friuli si ricevono eaclusivamente preaso l'AinmimstraKione del Giornale in Udine 
slflgtgVtJùiil) omsi66q 

IRTIGA1IIIZIE-MG01ÌE 
È un preparata speoialo iudioato per ridonare 

ai capelli bianchi ed indeboliti, color», bellezza, 
e vitalità della prima giotinezza. Questa impareg- ^ 
giabile composizione pei.capèlli noB-à.utia titjiuroaj 
ma un'acqua di soave profano ohe non macchia 
uè In biancheria oè la pelle, e chn si adopera 
icqlla-iqimsima facilità o .sp'edìtcziis. liisna agi,ica 
Sul bulbo dei capelli a 'lolla barba fornendone il 
nutrimento necessario, e cioè ridonando loro il 
coloro primitivo, 'fàvorendona lo sviluppo e ren­

dendoli flessibili, morbidi, ed arrestgindouo la caduta. Inoltro palisce pron­
tamente la cotenna, e fa sparire la forfora. 

Una sola bottiglia bastii per conseguirne un e/felto !|t"-!iv'.'r:''v'"'• "' 
sorprendente, —^^Oòsta lire 4 la bnttiglia. 'I'!',;?;-;>'''.':!.';'s,V-." •• 

A T T E S T A T O . 
, Signori ANGELO .MiGONE e C. — Milano. 

Fioafmeiita. ho'potuto trovare una preparazione che mi-ridonasse ai 
"capelli ed alla l&rba-ii colii'be-.primitivi^, la freschezza e bellezza della 
gioventù, S lDlRiMli 'é il minimo disturbo neH'a'pplioliziono. 

Usa Bolit bottiglia della, voetia Acqua Antic'anizi» mi bastò, ed ora 
non ho più uu solo pelb bianco. Sono 'pienamente Convinto che questa 
vostra speoialitA non è una tintura, ma un'acqua oho non macchia'irò l a ' 
biancheria nò la pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo 
it&MpBrMi t0S^^ili8itt|i'tó;^él|ì«ole{ « rinforzando la radici dei capelli, 
l'alleo %(io'ora eési non cadono più, mentre corsi il pencolo di diventare 
calvo. , • , , , ! , j . >. I, Peirani Enrico, 

Si 'vende prèsso 'tutti i\ Profumieri, Farmacisti e Drùgftifin-

Depòsito ftenetlle 'A'. M ' i r o n o e C , Via 'l'orini, 12, M i l a n o . 
k. Al le spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80 . 

^•^SiÉbll^^fMtiaè!Ì(iii»US^ffai^t,ti^^i:a ti 

Porttnzs Arriìti Porltit^i Arriv 

l 

lìk rinmi A TVKMIA ok Tiunuu k UDIH 
M. 2, e.ss D. e.06 7 . « 
0. .4.5'i g.io 0 . B.iO ]0;I6 
M' " 7.03 10.J.Ì 0. V)M IIS.U 
U. 11.25 14.!6 D. 14.30 . 16.61) 
0. I3J!0 18.30 M. 18.15 3^.40 
0. 17.30 K.W P.*»17.B1 21.40 
u. 20. IS 23.06 0 . !ì«.20 7..S5 

C) Quuto fr«no >i firma a Potdenont. 
(") Furili d» Pordenone, 

ti. xmitn k rutmaak bk vorruak k UDO» 
0, e.só 9,— 0. a,30 

». o.aè 
9.SIÌ 

D. 7.B5 9,66 
0. a,30 
». o.aè 11,05 

0. 10.10 I8..S* 0 . 14.39 
0. im 

IfOJ 
D. 17.06 , ID.OO 

0 . 14.39 
0. im lil'.lO 

0. 17.36 •sojso .n. 18.SJ . SU.05 
ok cono k rOUTOOIt. u rottTtxnt, A VDIKK 

0, 7.W 9,B7 M. 6.49 9.00 
M. 13.14 16.4l> 0 . lS,8a 1 ,̂4^ 
0..17.a«' 18.30 . iM. 17,— 19JÌ» 

CASSÉTtA-feEGALO. . 
contenenti! fi bottiglie grandi con eccellente ^ i n o Btt^btork' 
rosso, squisito, Vitto l'*?!!! E u g a n e i rosso, delicato, e' 
ì M o s c a t ò Ciaiiei l i bianco,, dolce. 

Franco di porto — l A r c SJ.™ Coris^ro assegno. ., , ,. 
Scrivere alla Cantina (^asnllnà Fincato, S. Martino 

di Luparl (Padova). 
^ NB. Per quantiià maggiori domandare campioni e prezzi. , ,, 

Colnoidenie — Da Forlógciiaro por ,VeneiÌ9 
allo 0 » 10,1£ 9 ÌS.WÌ. Da Vtnula arrivo allo 
on. lSi lS. 1 1 ( . • | , 1 1 

DA OAaUUU JLBrU,U». U BnUHB A OAUMA 
0. 9.80 10,06 0. 8 , - 8,40 
M. 14.35 15.25 M, 13,16 1 4 . -
0. 18.40 l»,ìb 0 . 17,80. i8.jn 

fai imi iif 
Uno dei più ricercati prodotti per la tuilottes.è l'Acqua 

dì Fiori di Giglio o Gelsomino. La virtii di qunst'Acqua 
è proprio delle più notevoli, lî ssit dà alla linta della 
carne quella morbidezio,'.'e'qu'éj'.'v6llul8ti>),ob'e pai^pon 
siano che dei più bei'giorni delia'gìoverilìre'ftì sparire 
macchie rosse, t^ialunque signora (e quale non lo è?) 
gelosd «olla pur«Z2a del suo colorito, non potrà .furo a 
meno dell'acquafjdi. Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai geDa;Hl9> 'ij 

Preszo: alla 'b|tti^ia !,'. .«.AQ. 
Trovasi vemUliile presso'^'l'Uflìèio Aunuii^i dei Giornale 

IL FRIULI, Udine, via doìln Prèfetliira ii. 6 
, li !• . . n. l'i!.!)*.a* 

DA CASASSA A raaTOG». DAPORTOOn A CASAUSA 
0. 6.1)5 6.34 0 . 8.19 9 . -
0. 9.SIS 
0. 19.0S • '•19.47'- t^m •• 14.05 

' 33.22 
»A ooim A OtTIDAUl DA OIV^AAI.» A UDIKI 

M. O.IO li.41 0. 7.10 , ,'',38 
M. O.'JO 9.48 III. 10.04 '10-33 
U. 11.30 1S.0I U. 12.1ÌI9 13,— 
0, 16,57 i(i.«e 0. 16.48 17.16 
M, 19.J4,' ,«.!« ' O.'iiJA). .• «0.68 

DA uoun A laiUTII ^A T W W n A inim 
M. 2.55 7,30 0. 8.'i6 11.10 
0. 8.01 10,86 •0. " 9 . - 1S.55 
M. 16.42 19,30 0. 16.40 19.65 
0: 17 30 ' ao..t7 ' M. 20.4S ' l.SO 

OEABIO'DBLLA TBAWTIA'A'VAPOUB 
UniiVE-iflA!!; D i t N I B l , » 

PnrHnjo .itm'oi I Varumt • Arrivi 
AA OOlva A 8. DAHinjl I DA B. 1>AHLiLB A UOIIca 

B. A. 8.,15 10.06 7.20 » . A . B,— 
R. A. l l . a o 13.10 1 IL16 S. T, ifclO 
H. A. 14.50 16.49 1 13.50 R, A. Ì A B 5 
R. A. 17,16 18,07 n,3Q S, T. 18.65 

«éBrunitore istantaneo^ 
g per pulire i.iliiotBnearaonte qua- y 
C ionque metallo, oro, uigunto, pac- w 

. p fong, bronzo, ottone eco Vendesi B 
* d apprezzo di Ceiuesiini ìa presso g ^ 

S rUflicio Annua-ii del Giornale il S . ' 
^ FRIULI, Udine Via dolla Prefst- b 

p 3 tnra Dura 6. S 

5gÌ3runitore istantaneo^ 

kla'jOì'ftbDoniii ÌIIJIJI^^UIOI 

Diffida - 6it*oJ[àtnò Pàf liàtió 
ii«l vero interesse della salate dei eoQsamato'ri 

Condanna di falsificatori. 
Lo SCIROPPO PiGLUJiO dopurdtivp del «àngue fu inventato dal Priif. Cimidmo 

l'aijtiano e soltaiiio gli K r a a l d e l m e i i e a l n i D ne po(seg«[oao il segreti ed baauo il 
diritto di fibbrionrlo e smerciarlo, u , .n . i ,. . , i. 

Essendovi vari Pagliano ed altri che abusano.dfdunome dando ad.intendereolie,.e^i 
fibbricano il V e r o (46irap(>a I M c i l i x i o tteparutlva Apt a i tasat f i , qi^esta 
DMa Girolamo Pagliano di Pireiae,via Pando$iii 18, casa p^opriit, )i enifi iaionfi 
di smascherare O!)»i.,.(itlsilic^tori r e inuntro si i-isorva "di fjr valer» i'suoi diritli DÓr'le 
vis legali, ronda nolo al Pubblico che.il Tribunale Civile di.^i'rahze coa'soijtanza ?Ò-8!i 
Dicembre 1892, la Corta R. d',\ppWr3 'di Firenif'e'con' Sonlooz'a 28' Maliio lé&S, e l'Ec­
cellentissima Corto di • Cassazione di Firsnio con Sonlenia 28 Dicèmbre 1893 ;"nbl il Tì'i-
bunale Civile di Firenze con .litro .Sentenze 12-M Aj^rilei i » - 3 0 A'prilBe'24 ttìglio'189*, 
baone confermata e stabilito che nossnno' salvo lai nbs t i^a Dltt'w « t l r o l a t u a PiV-
Bl lauor , ha diritto di fabbricare e vendere lo SCIROPPO PAGLIANO, roiffendo l'con-
tramienlori paisibili delle spese e dei danni, 

Nessun'altra Ditta fuorjhè la nostra ^nò offrire, cpiIS|i fscciauia noi, . Jp i^CI IMllbA. 
I i i n i C a: chiunque'potrà provare'd'i essere il '8a<i)«ei>attre.', l ó j r i t t l n i ó ' i l e i P r o f . 
( S i r o l u i u a i r n c l l a a o I n v e n t o r e d i - I l a s 'e lra i ip 'a ••''uKl^ano. ate^ui i t i i t lvó 
e r l n f r c n e u t l v o d e l s a u s u e . Ciò basta a smentire le mendaci assersióni dei'fal-
sificalori, i quali per corto non possono faro simile otTerta e solo corcano d'ini^onnare 
il l^ubblico. , . , , . , .1, , , j . , , . , • • 11' 

CENA PATALH! 
Pnìj'tropp al tofho apùw 
Dopo une buine ceno 
Di soportà la p^iae 
D*[ìin boti dolQp'di Qhft^( 

11 atomi al lint bruaor, 
L ' i ara U glutidort 
K' »0B frouav i Dèa. 
L*6 oa* il catarro ffostrieo 
Ch'ai fiu rat& la bile 
E al to^ho di flnilt 
Col fhoM un boa purganti... 
— Qholit iuvoce BTebi j, 
Va got di A r n a l d o G r l o i M e (*) 
K' doto cheato itorÌQ 
E- finire t'OD lamp 1 

C) dal farmaeùta L. Sandrt di FoffOffna. 

a hame d i chJlnik 

B̂F libiaireÉe i dènti 
senza distruggere lo sibalto 

detl^ Stal)i^menjtq. farm'afieuVcp.'C, Cj^s-
sàrinì di'Scilijgnfi,'. i;ijjfor^à .e/^rflserya 
denti dal[e malattie cui .yanao, soggaitì 

Una scatola c e n t . S O . 

Si 'vende presso rUfflcio annunci 
nostro OiorDale-

iìiiùh f.'ì!>iì&] lino giiiobooT f>T>.>>OT-iam('l[.. 

ii.. 
Gabinétti) liiédico magnetico d'Amico con a s s i s t e n z a di due distinti dottori per 
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coofermaao sempre più la moi-itata lama che iu unione al uonsorte, rinomato magiiiti'/.zatore, j)i'ofo,ssore B'Ietro dV/&niico, si è sp)'iaà-piientQ.,,^<;(iuir 
slata, G por il merito di tanto guarigioni ottenute ricove da tutte le parti del mondo civilizzato molto lettere di ammalati, desiderosi di riacquistare 
la salute. , u • , , . , . , , 
.,, 0 professore U>\4iuiico e la sua consorte 'Anna sono conosciuti, non solo in liluropa, ma pure in tutte le principali cit'tòl'àell'cstero per aver pro­

pagato ovunque la sublime scienza magnetica che tanto bene reca all'umanitù, sofferente, i . ,i 
1 numerosi ammalati, completamente guariti, sono ora una vera garanzia per tutti coloro, elio, trovandosi privi della Vellute, ricorrono per c'op-

sulti al\a .cQlpbi'O sonniimiwlti v&uiiu. . , ' ' . 
Grincoriteslàbili l'atti, iu quaranta e più anni, non lasciano alcun dubbio, ed incoraggiano maggiormente coloro che ricercano un sollievo alle proprie 

sofferenze e si dirigono al profossore I ÌMIMÌCO. ^ . - _ - , . , , . 
Alla sua consorte spesso vengono offerti premi ili rilevante valore e distinte dichiarazioni dai malati che ne ottennero la guarigione senza aiver 

tenuti consulti di presenza, e questi come attestati di riconpscons;^., . . ..,>.[ , .,,,•.„,.-i.ji. _; _, ,,v. 
L M u n u il''Siiaic«» ha guarito un'infinità di mali quali sono malattie di petto con tosso e sputi di sangue, tendenze alla tisi, palpitazioni di cuore 

e insufficienze valyclari, affezioni epilettiche, attacchi convulsivi, impedimenti di urina, piaghe, dolori reumatici, idvopJVie!, à^Dfĵ .v.'̂ 'î ,̂*}. jl^fiV.'^il'?'?''^^' 
malattie di utero, del fegato e della milza, malattie cutanee, le sifilidi, le scrofole e molte malattie croniche che solo possono guar i re coi rimedi ritro­
vati nel sonno magnetico della chiaroveggente J t n i i a . ..., , ., , , , . . , . ; . ; , . , . . ',v 

Le persone che per consultare non i)ossono recarsi di presenza, jnvieranno, una lettera col nome del malato dichiarando i priiicipali sintomi delia-
malattia ed inviando un vaglia postale di l i . ft, ed avranno in imraediiito riscontro un consulto, coll'indicàiione del male e relativa cura. 

In mancanza di vaglia postale, da qualsiasi cittt'l si possono spedire I , . 5 dentro lettera raccomandata. .. - , •• : i • ••••• ••. 
, In ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi della malattia, afflnchò su dì essa possa il medico assistente pel maggior .vantaggio 

degrinfermi, consultare la sonnambula, che spiegherà uno per uno tutti i disturbi di cui soffrono, ed indicherà i rimedi adatti a far loro riacquistare 
la desiderata salute. 

CM desidera valersi dei 
• gJ'iaM osafiU'i ,i.>a .W .Ktin/I nilof» «fV • :i^kKJ t,ui,.ij:/l tiii ii.'itiUj ' 

I, Si Él la al Prof. PIETRO D'AMICO, 7ia ÉBia, 2, 
J/l iiiaù'i tur) 

Udine 1896 — Tip. Marco Bardueco 


